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Armuzzi segretario generale Cgil - F.P. Torino, i passeggeri promuovono l’Atm
LaimerArmuzzièstatoelettoneigiorniscorsisegretariogeneraledellaFunzionepub-
blicadellaCgil.Armuzzi,47anni,diRavenna,sostituiscePaoloNerozzi,entratoafar
partedellasegreterianazionaledellaCgil.LaimerArmuzzièdal1994segretarionazio-
naledellaFp-Cgil.InprecedenzaerastatosegretarioregionaledellaFunzionepubbli-
caepoideitrasportiinEmilia-Romagna.

ÈarrivataperAtmTorino,l’aziendatorinesemobilità,lapagellacompilatainbaseal
giudiziodeipasseggerisullaqualitàdelservizio.Ivotisonoilrisultatodiun’indagine
effettuataagennaio2000pressouncampionediutentidell’Atm,torinesiedi25Comu-
nilimitrofi.Ilgiudiziocomplessivoèpositivoperil77%deiclienti,+4sul1999.Lamag-
gioresoddisfazioneèper«acquistobigliettieabbonamenti»conil91%disoddisfatti.

L a l e g g e
............................................................................

Gli Enti locali devono rispettare il regolamento n. 318/99
L’applicazione è tesa a diffondere la cultura della sicurezza
Le decisioni del Garante in tema di videosorveglianza e Istat

ATTIVITÀ
ISTITUZIONALI

SENATO..........................................................
Aula
Mercoledì 22 marzo o mercoledì 29
marzo
Norme per la città di Roma
Commissione Affari costituzionali
Oggi e prossima settimana - Elezione
diretta presidenti Regioni autonome
Commissione Giustizia
Oggi e martedì 21 marzo - Sospensio-
ne degli sfratti per immobili urbani adi-
biti adattività commerciali
Commissioni Finanze e Bilancio (sepa-
rate)
Misure in materia fiscale (eliminazione
bollo padsaporto)
Commissione Pubblica istruzione
Oggi e prossima settimana - Disciplina
generale dell’attività teatrale
Commissione industria
Oggi e prossima settimana - Prose-
guono audizioni sul mercato del gas
(sindacati e Confindustria)
Commissione Lavoro
Oggi e prossima settimana - Valutazio-
ne dei valori economici ai fini della de-
terminazione delle gare d’appalto
Commissione Ambiente
Oggi e mercoledì 21 marzo - Legge
quadro sulla protezione dalle esposi-
zioni ai campi elettrici, magnetici ed
elettromagnetici.

STATO-REGIONI..........................................................
Conferenza unificata
Il ministro per gli Affari regionali, Katia
Bellillo ha convocato per oggi pomeriggio
le Conferenze Stato-Regioni e unificata, a
Roma presso la Sala verde di Palazzo Chi-
gi. La Stato-Regioni si riunisce alle 15,30.
I principali argomenti all’ordine del giorno
sono:
Tesoro - Pareri sulle «intese istituzionali di
programma» con le Regioni Lazio, Liguria,
Piemonte, Veneto ed Emilia Romagna.
Sanità - Parere sul documento delle Regio-
ni e Province autonome concernente la
compensazione interregionale della mobili-
tà sanitaria. Parere sugli schemi di D.Lgs.
recanti attuazione delle direttive Euroatom
97/43 e 96/29 sulla protezione contro i pe-
ricoli delle radiazioni ionizzanti.
Agricoltura - Parere sulla proposta ministe-
riale di ripartizione delle risorse relative a
«razionalizzazione degli interventi nei set-
tori agricoli, agroalimentare, agroindustria-
le e forestale».
Servizi sociali - Parere sullo schema di de-
creto ministeriale per la ripartizione alle
Regioni del 75% del fondo nazionale d’in-
tervento per la lotta alla droga. All’ordine
del giorno della conferenza unificata Stato
- Regioni - città ed Autonomie locali, che
si terrà a partire dalle 16,45, figurano i se-
guenti punti principali: Politiche comunita-
rie- Parere sullo schema di D.Lgs. di attua-
zione della direttiva comunitaria recante
“norme comuni per il mercato interno del
gas».
Lavoro - Parere sullo schema di D.Lgs. ri-
guardante “incentivi all’autoimprenditoria-
lità ed all’autoimpiego, in attuazione della
delega della legge 144/1999». Parere sullo
schema di D.Lgs. per agevolare l’incontro
fra domanda ed offerta di lavoro.
Sanità - Schema sul decreto ministeriale
per l’adozione del progetto-obiettivo ma-
terno-infantile 1998-2000. Funzione pubbli-
ca-Istat - Parere sullo schema di regola-
mento di esecuzione del quinto censimen-
to generale dell’agricoltura.

Privacy a norma
P.A. meno di due settimane
per mettersi in regola
...................................................................................................................................................................................................................................

VIDEOSORVEGLIANZA: I COMUNI DEVONO
ADEGUARE LA RIPRESA DELLE IMMAGINI AL-
LE NORME SULLA PRIVACY
Gli Enti locali che intendono dotarsi di siste-
mi di videosorveglianza del territorio e del
traffico cittadino o di telecontrollo ambienta-
le devono adeguare ai principi fondamentali
previsti dalla legge sulla privacy anche le mo-
dalità di ripresa delle immagini. Tra le caute-
le da adottare vi è quella di non inviare le ri-
prese alla residenza delle persone eventual-
mente sanzionate, di limitare le possibilità di
ingrandimento delle riprese e il livello di
dettaglio sui tratti somatici delle persone in-
quadrate dalle telecamere.

Lo ha stabilito il Garante in un provvedi-
mento nel quale si formulano richieste di
modifica al testo di un regolamento approva-
to da un Comune per disciplinare l’installa-
zione e l’utilizzo di impianti di videosorve-
glianza e controllo finalizzati a rilevare i flus-
si di traffico, fornire informazioni sulla viabi-
lità, individuare le infrazioni al codice della
strada e le situazioni di pericolo per la sicu-
rezza pubblica. L’amministrazione intende
inoltre, in tal modo, dotarsi di uno strumen-
to attivo di protezione civile.

L’installazione di sistemi di videoserve-
glianza presenta numerose implicazioni con
la disciplina sulla riservatezza dei dati perso-
nali, e l’Autorità ha già avuto occasione di in-
tervenire più volte sull’argomento, essendosi
ormai diffuso tra le amministrazioni pubbli-
che il ricorso a sistemi di sorveglianza elet-
tronica sull’accesso ai centri storici, o all’in-
stallazione di telecamere in funzione di de-
terrenza contro atti di vandalismo nelle zone
archeologiche o la microcriminalità nei quar-
tieri a rischio.

Nel provvedimento il Garante ha ricordato
che la legge sulla privacy, avendo recepito i
principi fissati in sede comunitaria, definisce
come dato personale qualsiasi informazione
che permette di risalire, anche indirettamen-
te, all’identità della persona, compresi i suoni
e le immagini.

La legge n. 675/96 è dunque applicabile
anche ai trattamenti di immagini effettuati
attraverso la videosorveglianza, a prescindere
che i dati vengano registrati in un archivio o
comunicati a terzi dopo l’attività di monito-
raggio. I sistemi di rilevazione devono, per-
tanto, essere attivati in presenza di un quadro
articolato di garanzie.

Le finalità perseguite dalla telesorveglian-
za devono, innanzitutto, rispondere alle fun-
zioni istituzionali demandate agli Enti locali
dalle norme nazionali, dall’ordinamento del-
la polizia municipale o dagli statuti e dai re-
golamenti comunali. A queste condizioni, la
videosorveglianza non necessita del consenso
degli interessati in quanto la raccolta e l’uti-
lizzazione dei dati vengono effettuate per lo
svolgimento di funzioni istituzionali.

I sistemi installati devono rispettare le mi-
sure di sicurezza previste dalla legge sulla
privacy e, in particolare, dal regolamento n.
318/99 riguardante le misure minime che do-
vranno essere obbligatoriamente adottate da
tutte le p.a. entro il prossimo 29 marzo per
evitare i rischi di accesso non autorizzato ai
dati, distruzione o perdita, anche accidentale.

L’Ente locale deve, altresì, assolvere all’ob-
bligo di informare i cittadini sull’esistenza e
le finalità della videosorveglianza nonché sui
diritti riconosciuti dalla legge sulla privacy,
per esempio mediante l’affissione di avvisi in
prossimità delle telecamere o degli impianti
di telecontrollo.

Il Garante ha anche sollecitato il Comune

a procedere ad una localizzazione più precisa
delle telecamere e ad adottare accorgimenti
tecnici che limitino le possibilità di ingran-
dimento o il livello di definizione delle im-
magini e dei volti delle persone, al fine di as-
sicurare il rispetto dei principi di pertinenza
dei dati in relazione agli scopi perseguiti. Ciò
significa, per esempio, che le telecamere de-
vono essere utilizzate al solo scopo di preve-
nire le violazioni del codice della strada,
mentre vanno rigorosamente rispettate le
norme che comunque vietano il controllo a
distanza nei luoghi di lavoro.

Il Comune deve inoltre individuare i sog-
getti legittimati ad accedere alle registrazioni
e indicare il soggetto o la struttura cui il cit-
tadino si può rivolgere per esercitare i diritti
di accesso alle informazioni che lo riguarda-
no. Particolari garanzie vanno poi osservate
in ordine all’analisi dei flussi di traffico che
deve avvenire con modalità che salvaguardi-
no l’anonimato dei dati personali raccolti

nella fase successiva alla registrazione delle
immagini.

DATI STATISTICI: VIA LIBERA DEL GARANTE
AL REGOLAMENTO
SULL’INGRESSO DEI PRIVATI NEL SISTAN
Il Garante ha espresso parere favorevole sullo
schema di regolamento governativo che stabili-
sce i criteri e le procedure per l’individuazione
dei soggetti privati che partecipano al Sistema
Statistico Nazionale (Sistan), nell’ambito del
quale opera l’Istat insieme ad altri organismi
pubblici impegnatinell’attuazionedelprogram-
mastatisticonazionale.

Nel parere fornito su richiesta dalla Presiden-
za del consiglio dei ministri-Funzionepubblica,
ilGarante richiama l’attenzionedel governosul-
l’esigenza di rafforzare le misure di tutela della
privacy presenti nello schema di regolamento, e
ciò ancheattraversoun richiamoalledisposizio-
ni del decreto legislativo n. 281/99 riguardante il
trattamento dei dati personali a scopo di ricerca

storica, statistica e scientifica. Il decreto contie-
ne, infatti, una serie di disposizioni che discipli-
nano la raccolta e l’elaborazione dei dati perso-
nali in ambito statistico e prevede l’obbligo di
rendere anonimi i dati personali una volta effet-
tuata la raccolta e di conservare separatamente i
datiidentificatividaognialtrodatopersonale.

Il provvedimentochedovrà tornare inConsi-
glio dei ministri per l’approvazione definitiva,
consentirà, tra l’altro, di potenziare le capacità
informative del Sistan mediante l’ausilio dei
soggettiprivati ediestendernelaportataanuovi
settoridi ricercacome,adesempio,quellorelati-
vo al censimento delle attività industriali e del
terziario.

ENTRO IL 29 MARZO TUTTA LA P.A.
E I PRIVATI DOVRANNO ADOTTARE
LE MISURE MINIME DI SICUREZZA
Entroil29marzodel2000tutte lepubblicheam-
ministrazioni, nessuna esclusa, e i soggetti pri-
vatichenell’ambitodellapropriaattivitàponga-

no in essere tratta-
menti di dati persona-
lidovrannoadottarele
misure minime di si-
curezza dettate dal
Governo con il regola-
menton.318/1999.

Con un provvedi-
mento approvato il 29
febbraio il Garante ha
inteso richiamare l’at-
tenzione degli opera-
tori sull’imminente
scadenzadelterminea
partire dal quale tali
misure diventeranno
obbligatorie e cioè sei
mesi dopo l’entrata in
vigore (29 settembre
1999) del citato rego-
lamento, così come
previsto dalla legge n.
675/1996.

Si trattadiunaserie
di adempimenti da at-
tuareperpotertrattare
i dati. La loro necessi-
tà è sottolineata dalla
previsione delle san-
zioni penali della leg-
ge n. 675 che si appli-
cano pure nei casi di
colpa,qualoranonsia-
no rispettati, anche in
parte, gli standard
previsti dal Dpr n.

318/99. Quest’ultimo prevede, tra l’altro, per i
trattamenti informatizzati, l’identificazione
dell’utente, l’autorizzazione all’accesso alle fun-
zioni, la registrazione degli ingressi e l’inseri-
mento di una password che inibisca l’accesso al
sistema o ai dati contenuti negli elaboratori sta-
bilmenteaccessibilidaaltrielaboratori.

Il regolamento prevede anche l’individuazio-
nedi figurenuovecomequelladell’amministra-
toredisistemachesovrintendeallagestionedel-
la base dati. Per quanto riguarda poi i dati sensi-
bili (convinzioni religiose, appartenenze politi-
che, vita sessuale, informazioni sulla salute etc.)
trattati da “elaboratori accessibili mediante una
rete di telecomunicazioni disponibili al pubbli-
co”,ènecessariopredisporreundocumentopro-
grammatico sulla sicurezza da aggiornare con
cadenzaannuale.Nel casodi trattamenti riguar-
danti archividi tipocartaceo, invece,oeffettuati
con strumenti automatizzati diversi da quelli
elettronici, il regolamento stabilisce, tra l’altro,
ladesignazioneper iscrittodegli incaricatiabili-
tati ad accedere all’archivio e, qualora si tratti di
dati sensibili, anche l’obbligo di conservare le
informazioni in contenitori muniti di serratu-
ra.Tali misure, che certamente comportanouna
attenzione e un impegno particolari, si inseri-
scono nella cornice più ampia delle cautele pre-
viste dalla legge sulla privacy per ridurre il ri-
schio di distruzione o perdita, anche accidenta-
le, dei dati personali, di accesso non autorizzato
odi trattamentononconsentitoononconforme
allefinalitàdellaraccolta:situazionirispettoalle
qualivigeunpiùgeneraleobbligodiadottareul-
teriori misure, oltre quelle minime, per garanti-
re una costante riduzione del rischio attraverso
l’applicazionediaccorgimentiditipoorganizza-
tivo e tecnico la cui mancata predisposizione
comporta l’obbligo del risarcimento del danno
insedecivile.

Il regolamento sulle misure minime di sicu-
rezza, evidenzia il Garante, ha gettato le basi per
una più articolata disciplina della sicurezza nel-
l’attività informatica e telematica la cui impor-
tanza emerge, tra l’altro, dalla circostanza che le
disposizioni vigenti in tale ambito si applicano
anche ai trattamenti pubblici in materia di poli-
zia,giustizia,difesaesicurezzadelloStato.

L’applicazione delle nuove norme è tesa, per-
tanto, a favorireun’ulteriorediffusionediquella
cultura della sicurezza già presente, peraltro, in
diversisettoridelmondoprivato.

Va ricordato, infine, che ilGarantehamodifi-
cato il modello di notificazione per evitare che i
soggetti che hanno adottato le misure minime
previste dal Dpr n. 318/99 debbano a loro volta
modificare leprecedentinotifichepresentateal-
l’autorità.

PUBBLICHIAMO LA NESWLETTER

DEL GARANTE PER LA PROTEZIONE

DEI DATI PERSONALI RELATIVA AL

PROVVEDIMENTO DEL 29 FEBBRAIO

PER RICHIAMARE L’ATTENZIONE DE-

GLI OPERATORI SULLA SCADENZA

IMMINENTE DEI TERMINI DI LEGGE:

IL 29 DI QUESTO MESE

I N F O
Sposalizi
Non c’è
segreto

Ipromessi
sposinonpos-
sonoinvocare
laprivacysui
loroprogetti: i
media,infatti,
possonopub-
blicarenotizie
riguardantigli
annuncidi
matrimonio
anchesenzail
consensode-
gli interessati,
mainominati-
videifuturi
sposidevono
esseretratti
dallepubbli-
cazioniaffis-
senell’albo
pretorio.L’ha
stabilitoilGa-
ranteperla
protezionedei
datipersonali
spiegando
che«èinvece
illegittimala
prassididare
direttacomu-
nicazionedi
questeinfor-
mazioniagli
organidi
stampada
partedegliuf-
ficidiStatoci-
vile».IlGaran-
tehacosìre-
spintoilricor-
sodiduegio-
vanicheave-
vanodenun-
ciatoall’Au-
thorityla
presuntavio-
lazionedella
privacyda
partediun
quotidiano
cheavevari-
portato,con-
trolalorovo-
lontà, lanoti-
ziadelmatri-
moniopresa
dallepubbli-
cazioni inco-
mune.

L A L E T T E R A

Per i piccoli Comuni semplificare
può diventare troppo complicato

NelcorsodegliAnni90sonostateadottatenumeroseleggidiriformaedisemplificazioneamministra-
tivachehannoavutocomescopoquellodirafforzarel’efficienzadell’Amministrazione,rendendosem-
prepiùvicinoalcittadinoilcentrodelledecisioni.Èriemersocosìilruolofondamentalecheinun’Ita-
liamodernasvolgonoleamministrazionilocaliediComuniinparticolare.Occorre,però,notarechegli
oltreottomilaComuninonsonoaffattotuttientiomogenei,matraquestisirinvengonofortidifferenze.
SivacosìdallametropolialpiccoloComunemontanodiqualchecentinaiodiabitanti.Eppurediquesta
evidenterealtànonvièquasitraccianeitestilegislativi.Leleggidiriformaedisemplificazionedegli
Anni90hannopretesodirendereallostessomodopiùefficientiComunidiversissimitraloro.Ciòha
comportatocheiComunimaggiori,chegodonodipiùconsistentirisorsefinanziarie,umaneestrumen-
tali,hannopotutomaggiormentebeneficiaredellenormedisemplificazioneediriformaintrodotte.I
piccoliComuni,alcontrario,spessohannoavutonotevolidifficoltàadadeguarsialnuovoemutatotes-
sutonormativo,espessoquestolorosforzononsiètradottoinuneffettivomiglioramentodell’efficien-
zaamministrativa.Talerisultatoèstatolalogicaconseguenzadellacronicamancanzadiadeguateri-
sorseedell’eccessivarichiestadiadempimentiburocraticichegravanosuipiccoliComuni.Sehaun
senso,cioé,richiedereadunComunedimedie-grandidimensionil’assolvimentodituttaunaseriedi
adempimentiamministrativi,lostessospessononpuòdirsiperunpiccoloComunechedeveconfron-
tarsiconnormativecuinonpuòdareconcretaapplicazione.
Condividoinpienolecritichemosseall’attualeassettonormativodegliEntilocalidaRobertoCaielli,
sindacodelcomunediSestoCalendenelsuoarticolo«Riformesì,manoncomplicatecilavita».Qual-
cheperplessitànutrosullaindiscriminataopportunitàdiunaunionegeneralizzatadeipiccoliComuni,
caldeggiatadalpresidentedell’AnciLeonardoDomenicinellasuaintervistasull’Unitàdel2marzo
2000.CiòinquantomoltospessoComuniconterminisonodiversissimitraloroperdimensioni,pertra-
dizioni,perculturadellestessepopolazioni,cosicchél’UnionedeiComuninontroverebbeilconsenso
dellepopolazioniinteressate.Proporreunasimilesoluzionealproblemadellacarenzadellerisorsesi
tradurrebbe,avolte,inunaelusionedellaquestione.

ANGELO BERTUCCI, sindaco di Argusto


